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A San Siro gran tinaie del Cantagiro 
•J . • ' • > . • 
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^ Come è; cànibiata là manifestazione - « Duémilacinquecento 
lire ipèr vèiUiéinque cantanti fa cento lire per uno» 

Renalo Ziro, Alan Sòr/enti e Roberto Benigni: tré e big » in campo a San Siro. 

V-.. 

MILANO — San Siro, Qualche 
migliato di giovani sul tappe­
to erboso. ^Altrettanti.': stille 
gradinate. Assommati non rag­
giungono i paganti : di Inter* 
Nocerìna. All'altezza della ban­
dierina è montato U palco di 
Discostàdio; ultima tappa dì 
questo sedicente' Cantagiro. 
Chiamarlo così in effètti e fa­
re uh grati torto .al vecchio 
Radaelli chéto inventò .negli 
anni Sessanta, • creando nuovi, 
insospettati avamposti all'in­
terno •••• del 'i mercato giovanile. 
Creando' anzi; in buona par­
te : •.un^v-mérèa^-^'gionamlé 
per- il disco a quarantacinque 
gifiJUhà carovana di macchi­
ne, cantanti, complessi, gior­
nalisti (lanciala attraversò i 

: paesi, tè piazze. Caccia àgli au­
tografiè divismo-casereccio; 
Parvenza di umanità? SU ma 
anche abilità notevole per fare 
leggenda (attraverso i rotocal­
chi e dove se:nàf),: per: arri­
vare ai giovani consumatori 
con uh prodotto convincente 
(per i tempii'. per i&!*&)• l ' . 
•• Dùwstàdiò ha bucato ; m 
pieno, non sólo a Milano - ma 
un po' : ovunque. Eer Vittorio 
Solvetti. Vorganizzàloref *.,Aa. 
verità e che si fanno troppi 
concerti é che sovènte gli or-: 

. tisti non richiamano neppure 
la mela, del cachet». È poi* il 
montaggio' di impianti- costo-
sissimi; impiàntt di .musica 
particolari; ihancàhza di strut­
ture adeguate eteetèra*.l(Por-" 
se è uh po', esagerato.;per uno. 
spettacolo ih playback). * E il 
rischiò della pioggia?» igià 

, dove lo mettiaino.^T). :. 

Troppi concerti Ci vorréb^ 
be l'esclusiva, dice ti patron. 
Invece il Comune, attraverso 
Milano Aperta, pare ihtenao-
nato a patrocinarti tutti; ma 
proprio tutti. E 'poi questa 
storia degli: stàdi (dopo Mor-
ley e il Cantagiro c'è Bron-. 
duardi e S. StUls, martedì, 
poi Bennato) rilànci* U ruoto 
dell'assessorato atto Sport. 
tanto spesso bistrattato, émt': 
nuitó, sottointeso con la scu­
sa che non fa cultura: Ora è 
Ù sua gran :iw»m««to.V;f i 

Per una vetta ci sentiremmo 
: quasi soUdaU con « gif «mici 

di MartoKno Coro » /cresoco-. 
lo catóstkn unaefvround) che 

'.: gridano vendetta per. Sortenti 
ih area. Ma U rigore non e*e-

. rav Quésto xhe't giusto è gin-

. sto: Inutili le proteste éegH 
Alunni del Sole. Inutili i fu-

: mogeni e U ***** dei Racket* 
• che ptàptìo non tmprzs&oha-
f no nessuno MMts - - • • • - - -
-aokt^iewfe^d* ' 

cà^:cop*meu 
*r t.:: fuorigioco, 

'^ con U tono 
a-ÌBPt- ........ -•-..•»••.. 
ÌW*::0otMm. : come. faf-

(in tuttii sensi) 

non c'entra 

sosor 

x%&±V^Zì*>~ - •-sk'-r-.i" '•• • • • 
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Apertura di stagione ad Ostia Antica 

in 
COÌl 1 

'^•T 

'.RÓMA — Fra le manifestazioni di prosa dell'estate. ; 
nella capitale, ; la stagione di Ostia Antica>è la più * 
vetusta; conta vari decenni, con qualche intervallo do-: 
vuto a ricorrenti scrupoli di chi sovrintende alla salva-, V 
guardia della zona degli scavi, comprendente il Teatro : 
(o ciò che. neresta).." Comunque, da alcuni anni si è 
in fase di ripresa, senza sostanziali novità: il cartel­
lone attuale include un paio di Aristofane, uh Seneca. 
uh ; Aretino,^ un^Goldóni, un Euripide (ma anche un 
testo italiano ! contemporaneo, è inedito, che ; ha per . 
argomento la figura-e la vicenda di Fra* Diàvolo); 
^D*altronde7 si tratta di spettacoli destinati a girare { 
per/ mezza Italia, nei luoghi più diversi, cominciando 
proprio da- queste aristofanesche Tesmoforiazuse, che ; 
u regista''e adattatore Paolo Paoloni presenta' come ; 

; La fasta delle dome: in effetti s i tratta qui di uh'..% 
raduno in onore di Demetra legislatrice, che conferiva 

'dèterniinati privilegi alla parte femminile della citta- V 
)dinanza >di Atene.;Ma il respiro' sociale della comme­
dia è breve; acquisterà beh maggior vigore .nella Lisi- : 

.stratàr di poco seguente (siamo nel 411. a.C). La stessa 
intenzione satirica nei confronti del tradizionale avver­
sario, Euripide, la quale fornisce materia precipua al-:: 
l'intrigo, si.atteggia in aspetti quasi amabili, scanzo­
nati, bonari. -;"• •:-••'••'•• ^ - - ' : ':•-'•••- ,- v'..V 

-Euripide, dunque, teme che le donne riunite a conve­
gno prendano, dure decisioni su di lui, accusato d i . 
malevolenza verso il inondo muliebre; e manda un an- ; 
ziano parente, sotto -mentite spoglie, fra quelle, per­
ché, fìngendosi una di loro, ne spii i propositi e, all'oc­
casione, sostenga la causa sua. Ma il balordo inca­
ricato di tanta missione si ficca .a propria, volta nei • 
guai, e sarà Euripide a sbrogliarsela, per sé e per 
l'amico, mettendo in campo trucchi ed espedienti «tea-

- traM ». sino alla conclusiva offerta di pace alle perni-.-.;-
^ché,vda esse accèttaia; ;•- '•'•'•, •..• >r~ '•'-^%:-•^;-'1-'^ 
" La parodia di altera recenti drammi euripidei (l'Eie-

ha e l'Andromeda, per noi perduta) è tra le cose squi-
: site dell'opera di Aristofane, ma anche tra le meno 

facili, ad • apprezzarsi oggi. La regia punta piuttosto 
sul motivo d d travestimento, che non riguarda solo uno ;l 
o due personaggi, bensì investe tutto o quasi.il lato 

. maschile, dal tragediògrafo Agatone a Clfetene, ambi­
guo informatore delle Tesmoforiazuse: Naturalmente, 
coi tempi che corrono, gli .effetti che se ne cavano : 
sono dei più ovvi e plateali. Ma è da notare pure come, 
rispetto! a-Eliù Pandoift, principale nome in ditta, chia­
mato a incarnare il parente di Euripide, attori quali -
Corra i Olmi, Enrico Ostermami o Roberto Salvi dia­
no prova di uno! spirito più vivo e, -insième, più con­
trollato. -:':'-•-•'.?: -.'• "••-' :--'--*::-'- -:. :-•'-, '.; '>v^^v 

Quanto aDe attrici, capeggiate da Tina Sciarra, e ab-\ 
bigtote nei coioriti costumi di Carla Guidetti Serra 
(cte firma poi un impianto scenico semplice e funzto- -

: Baie,Va base di'bianche forme geometriche), diremmo 
'ci ie donneino, nel complesso, la modestia e la casua-
' Mtà della compagnia, nei singotì apporti come nelle 
«nòni oi gruppo (musiche di Federico Amendola, co- -

" reografle di Antonio Scarafioo). ^ 
Ma è dtfBcue, lo ammettiamo, giudicare il lavoro dì 

' chi sia costretto ad acrobazie vocali, pause non previ- j 
sto e grossi sforzi fonetici per evitare o vincere il 
fragore dei continui decolli notturni dal vicino aero­
porto di .Fiumicino. Perciò, in qualche modo, gli ap­
plausi di un pubblico sempre generoso appaiono me- : 
ritsxi.•'•-•.' ' •'• "';'-:'/_'•':*-*•'•- ••.'••'•'':'•".•'* 

: Aggeo Savio!! 

GfOSNALt RADIO: 7 • 10 
13 U 15 lf 21 S . 6: Segna­
le orarlo; CJD: Medita iranta, 
745: Vìa AMago tonda; t^O: 

dbi filma; * Badlo-
ilo; 11: Quattro quarti; 

13£fc Voi ed lo •»; 1345: 
Ho„ tanto musica; 14: Un mi­
to: Io Toscanini; 14,39: Le 
pscuie rrmngtano gli uomini; 
15,30: Rally; li: Krwpiuuo; 
ItJM: H noce di Bensrento; 
17: Patchwork; 1M5: Attori 
dd nostro secolo; lvflt. n 
pa— rfDo; lf^S:. « Dtoioghl 
A profugnis di B. Brecbt; 
11,03: Dedicato tu..; 31^0: Uni-

W^K^y dPVy^np, ê ssjsnBBsê Bs> s p i i sjs; 

nU 33: QBJÌ ai 

PROGRAMMI RADIO 
stoni regionali; 13^0: Il suo­
no e la mente; 133: Sound 
track; 15: Tempo d'estate; 15 
e 06: Musica popolare; 15,24 
15,42 16,03 16,32 1745 17,33 
17^3 18,06 13^3 18^0 30,40: 
Tempo d'estate; 15^0: OR 2 
eoonomia; 15,45: Cabaret; 16 
e 45: Signora di trent'annl m; 
17,42: La prima donna, Laura 
Betti; 17,55: Jamsessioh; 18,08: 
n ballo del mattone; 18,37: n 
racconto del lunedi; 13,50 
20,40: D. J. Special; 22,40: 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 7 3 t,45 
11,45 13,45 18,45 30.45 23,55. 6: 
Quotidiana Radiotre; 6,55 8^0 
10,45: Concerto del mattino; 
1M: Prima pagina; t,45 11,45: 
Tempo e strade; 3,55: lfot, 
voi, toro donna; 12: antologia 
di musica operistica; 13: Pr> 
msrtgflo musicale; 1545: Ser­
ial Prokofier, 15,30: Un certo 
dtooorso estate; 17: Musica e 
mito; 17,30 lf. Spasiotre; 31: 
Nuove musici»; 21,30: n psn-
sstro di L. Wittgenstein; 22: 
Il pianista W. Asnksnaar. 33: 
Il Jass; 38,40: Il racconto di 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: •*• e\30 
7 3 , U H N M lLSf 1 3 3 
133 M 3 1 7 3 M 3 1*3 
333 . • « 3 •MS 7 3 MB * 
I giorni; 3 3 : «La donna ve­
stita di bianco i; 33-1043: 
La tana nel posso; 113: La 

,miue cansoni; 1340; 

Nostro servizio 
VERONA — La Spagna dlpln-: 

ta da Aligi Sassu per la Car­
men all'Arena è, tutta bianca 
e rosa. «Ho cercato — spiega 
il famoso pittore — di fare 
una Carmen al calor bianco, 
un bianco però che bruci tut­
to», Sviluppando l'Idea, egli 
ha costruito, assieme agli sce­
nografi dell'Arena, Una Sivi­
glia di casette candide tra cui 
si inseriscono; di atto in atto, 
torri medioevall, palazzi ba­
rocchi, montagne di rocce.ro­
sate e, alla fine, un anfitea­
tro moresco. Una Spagna me­
tà vera e metà di fantasia, 
popolata di dragoni rossi e 
oro, di toreri neri, di bellìn-
busti perlacei e di sigaraie in 
abiti da ballo. , 

La fantasia, come' si vede, 
si prende più della sua metà, 
secondo la concezione «medi­
terranea » dell'opera di Bizet 
esaltata or è un secolo da 
Nietzsche e apprezzata da 
Wagner e da Brahms: tre te­
deschi divisi da furibonde in­
comprensioni, ma concordi 
nell'amare il capolavoro sola­
re di Carmen.. <•-••-"• 
• Sassu, quindi^ sta in buona 
compagnia, anche se in Cor' 
fnen non o'ò soltanto quella 
luce «al calor bianco » di cui 
egli aveva già. off erto un bel 
saggio arenlanò in Cavalleria. 
Nel capolavoro • del francese, 
la luce, il calore ardente, ri­
flessi nell'incomparabile scin­
tillio dell'orchestra,; sono il 
simbolo di una fiamma che, 
dopo aver alimentato le pas­
sioni amorose, brucia i prota­
gonisti. La sensualità di Car­
men ne è tutta intrìsa: tra­
volge il povero Don José, ac­
cende il torero Escamlllo e, 
alla fine, mentre impazza la 
corrida, guida la spada del 
toreador e il coltèllo dell'a­
mante nel cuore della belva e 

Folla enorme a Verona 
; ( , ? ' i ; ; r ! ; '-']„:'• • . ' ( • ••:><-,•• 

per una 
iin pò, 
della donna. Due colpi e un | 
solo grido. Amore e morte in 
un'unica sequenza; ma prepa­
rati sin dall'inizio: dal flore 
lanciato da Carmen che colpi­
sce Dòn José al cuore. Un 
simbolo reso esplicito dal gio­
co delle carte, con la sequen­
za funebre delle picche,. ed 
esaltato poi dalla festa nella 
«plaza de toroa» col sub ri­
tuale di sacrificio cruento. -

Nel « calor bianco » della 
Carmen, insomma, stanno an­
che altri colori: il rosso del 
sangue e il néro della morte, 
soprattutto. Sassu si limita a 
sfiorare questo aspetto, ma 
non lo ignora, almeno a giu­
dicare dai .bozzetti. Tuttavia, 
come talora accade quando si 
passa dalla piccola tela del 
cavalletto alla tela sterminata 
del quadro areniàno, le imma­
gini ideate si attenuano e si 
scolorano sulla scena: il ros­
so degrada nel rosa, il bianco 
accecante in un pallore indi­
stinto e il disegno stesso si 
sfalda in un generico decora­
tivismo, mezzo ingenuo e mez­
ze verista. Due mezzi che non 
fanno un intero. 

'Abbiamo parlato sinora del­
la scena perchè è l'elemento 
di maggiore spicco e perchè 
la firma di Sassu è la più 
autorevole nello spettacolo. 
Ma, ih effetti, a questa im­
pressione ' di generale pallore 
concorrono, anche gli altri fat­
tori: la regia di Jean-Claude 
Riber e l'esecuzione musicale 
diretta da Michel Plasson. >= -

La prima, oltre ai dettagli 
bozzettistlci, offre una invo­
lontaria parodia dello « stile 
arena» nel gran finale della 
corrida con la carica dèi ca­
valli, la compagnia dei dra­
goni : che per quattro volte 
esce da destra e rientra da 
sinistra come nelle parate mi-

. litarl del fascismo, la folla che 
mima gli « urli » in assoluto 
silenzio. -• •••<---«•-- -> ; . • 

La direzione di Plasson non 
manca di accuratezza e di 
buon mestiere, ma è priva del­
lo scatto folgorante in cui ri-
slede il vero « calor bianco » 
di Carmen. Plasson (indubbia­
mente svantaggiato dal mal­
tempo che ha fatto saltare le 
ultime prove) si affida al pre­
stigio delle voci. Ma qui la 

compagnia non è dello stesso 
livello di quella della Giocon­
da: tutti bravi, ma nessuno 
eccelso. ^.-'- . • .--«••-vv ;... .-v\: 
" Manca il « Luciano naziona­
le », anche se Vertano Luchet-
ti si candida autorevolmente 
alla successione con la ricchez­
za della voce e la purezza del­
lo stile.'Il dominatóre della 
serata è stato lui. Poi ci so­
no Viorlca. Cortes, cantante 
ben nota, che ha ripresentato 
la sua interpretazione raffi­
nata e cameristica della zin­
gara fatale; la dolce Micaela 
di Mietta Signele, applauditis-
sima nella romanza della mon­
tagna, e l'Escamillo piuttosto 
grezzo di Nicola Ghiuselev (un 
basso a disagio nella parte di 
baritono). E ancora vanno ri­
cordati il quartetto dei con­
trabbandieri (Giovanna San-
telli, Nella Verri, Guido Maz­
zini e Florlndo Andreolli), ol­
tre a Carlo Del Bosco (Zuni-
ga), Orazio Mori (Morales) e,: 
non ultimo, il coro bene im­
pegnato. -.•>• .•;••:'•--*;, .:-.•.:• •::•"•-' 

Un assieme, -insomma, di 
buon livello che è stato ge­
nerosamente - applaudito dal 
pubblico. £ qui bisognerebbe 
descrivere l'altra parte dello 
spettacolo: la folla che gre­
miva l'anfiteatro (la gran fol­
la del sabato che si spinge ax 

ridosso delle scene), che in­
coraggiava i cantanti, tumul­
tuava per ottenere il bis del 
«flore», fischiava il direttore 
e subito dopò l'applaudiva per 
l'ouverture del terzo atto, bàt­
teva le mani al cavalli in scè­
na e, in conclusione, parteci­
pava allegramente a quella 
gran festa popolare in cui si 
risolvono gli spettacoli all' 
Arena. Persino il tempo s'è 
volto al bello. Poi, il 27, arri­
verà l'Aida e sarà l'apoteosi. 

Rubens Tedeschi 

i > 

Dal , primo - lungometraggio prodotto dal.- Mozambico; ^ ai v due documentari dèlPQLP 

iv' Dal nostro Inviato - : 
KARLÓVY VARY — Non ha-
avuto compitò fàcile quest'an­
no la giuria del XXH Festival 
cinematogràfico' : di Karlovy 
Vary, ih cui. a rappresenta­
re l'Italia, abbiamo avuto la 
piacevole sorprèsa di trovare 
la nostra brava, e simpatica 
Giovanna Ralli. Vero è che^ 
Cóme sempre, i premi in paltò 
sono parecchi, ma altrettanto 
numerose;eràrio le opere mer 
ritevoli di considerazione. In 
lizza, ih tutto 46 film, presen­
tati da 36 Paesi diversi, sud­
divisi — e questa era una del­
le innovazióni del Festival di 
quest'anno — in due grandi, 
sezioni: pellicole in concorso 
e competizione delle e opero 
prime». Dà ciò, quindi, una 
prima considerazione circa il 
buon livello qualitativo, nétta­
mente superiore a quello di 
certe passate edizioni, di que­
sta ventiduesima rassegna 
karlòvivarese,. che oltre alle 
due sezioni principali di cui 
si è detto, ha propósto anche 
altri cicli cinematografici di 
notevole interesse, come quel­
lo dedicato .alla cinematogra­
fia cecoslovacca degli ultimi 
anni, e soprattutto quello in* 
titolato.«Gli antagonismi del 
mondo contemporaneo». -: 
; Quest'ullimo è un ciclo, fit­
to di documentari e di lungo­
metraggi, in cui figurano pre­
valentemente pellicole di nuo­
ve quanto per lo più scono­
sciute : cinematografie, cosid­
dette e emergenti ». apparte­
nenti in gran parte a Paesi 
del Tèrzo Mondo..Si tratta» 
cioè, di film che testimonia-: 
no realtà e situazioni in mo­
vimento, pellicole che assai' 
difficilmente sarebbe possibi­
le vedere in altre occasioni. 
Questi titoli caratterizzano, 
con la loro presenza a Karlo­
vy Vary, il ruolo internazio­
nale e internazionalista di que­
sto Festival, ingiustamente, 
ma forse non del tutto strana­
mente. sottovalutato e snobba­
to da noi in Italia. Basta pen­
sare, a questo proposito, che 
il nostro ministero deBo Spet­
tacolo (o chi per esso), que­
st'anno ha accettato, che il no­
stro Paese venisse rappresen­
tato ufficialmente dal fOm di 
un giovane esordiente, Danilo 

M. Rosini, autore appunto di 
Ciào Cialtroni, inserito non 
nella sezióne « opere prime», 
come sarebbe stato, a dir po­
co, più logico, ma tra i film 
in concorso. Una scèlta e so­
prattutto una collocazione er­
rata, che indubbiamente non. 
gioverà al film In questione: 
un esordio tutto sommato o-
nesto e dignitoso, ma piutto­
sto fragile. "'.--'• V 

In merito a tale scelta er­
rata. che ha suscitato non po­
che polemiche, abbiamo volu­
to sentire anche il parere del 
direttore del Festival (e del­
la distribuzione del cinema ce­
coslovacco):Vladislav Masck, 
che ci ha confermato, sia pu­
re molto garbatamente, il di-
sinteresse dimostrato, in più 
occasioni, dai nostri funziona­
ri dell' ANICA; per cui dopo 
varie tergiversazioni e pro­
messe non mantenute, «Siamo 
stati costretti — ci ha detto 
Masek — a ripiegare sull* "o-
pera prima " di Danilo Rosi­
ni, inserendolo tra i film in 
concorso, per evitare l'assen­
za, in tale ambito, del cine­
ma italiano, sempre motto ap­
prezzato e seguito dal pubbli­

cò è dalla critica cecoslovac­
ca;». '•• '. ••' V; ;. • ; .̂v- /• -y-'--3-vV;v:̂  ;.: 
'[ Esaurita " " questo 'doverosa 

informazione,; vorremmo : tor­
nare. sia pure} mólto breyi2-
mente, ; all'interessante; ciclo 
sugli ;«" antagonismi del mon­
do contemporaneo », riservan­
doci di. scrivere più dettaglia­
tamente anche degli altri film 
in concorso e della premia­
zione in un articolo conclusi­
vo. .-;-' - v y •:' r^i?£:.y-:;^j-:~-:\ 

::-• Di particolare efficacia e in­
teresse Muedà, primo lungo-. 
metraggio prodotto dalla Re­
pubblica Popolare del.Mozam­
bico, rèalizìàto dal bràs.UÌà-' 
no Ruy Guèrra (di nascita 
mozambichese)/ Si tratta del­
la ricostruzione dì un -massa­
cro attuato in un piccolo pae­
se', dèU'interno dalla soldata­
glia del reghne coloniale ;dì 
Salaxar nel I960. Ruy Guerra, 
noto anche; al nostro pùbblico 
per il film I fucili, una tra le 
prime opere del « cinema no­
vo» brasiliano, ha ricostrui­
to il drammatico episodio va­
lendosi della cotlaborazione e 
della partecipazione diretta di 
alcuni testimoni óT quella bru­
tale carneficina. Ne è risulta-

se 
• • • 

«fame di musica> 
Parte oggi il i quotidiano 

radiofonico Ho...ttanta musi­
ca ài Fabio Brasilo e Renato 
Marengo, con la règia e con-
dusione in studio dello 
so 

La redasione, costituita da 
critici discografici e da ani­
matori, avrà come compito 
quello di indagare con ironia 
e humor nel mondo dello 
spettacolo, n programma vm 
in onda a Radtouno dane 13 
alle IMO tutti i giorni tranne 
il sabato e la domenica. I col­
laboratori sono: Dante*» For­
mica, il comico di A tutto 
Gag, che curerà le presentar 
stoni nei panni di un'annun­
ciatrice di una TV privata, 
imbranata quanto 

curerà pure una 
rubrica dal titolo Ho.^ttanU 
guaUroguttt nel ruolo di un 
linpieiodibno diac-Jocfcgy.ayo-

na Morra, cureranno poi' di­
sebi e notisie sui- concèrti. 
Corrispondente dm Londra, sa­
rà Marina Di Vieto, da New 
York Franco Sclupéni, men­
tre la scatenata Sylvia Annic-
chiarlco (cne gs> faceva dan-
ni nell'Affni Domenica di Ar­
bore), sarà una specie di 
Maurizio Ooàansó radiofoni­
c o da stilano con «Intervi-

alla e ciurma » di 
«scaldttsta» redazione 

Michael Fergolani con Hot* 
tanta fame, ricette rock-ga-
stronomkbe. ovviamente foUL 
Itato Moscati, Gianni Mmà e 
Gtorgio Guarino interverran­
no • a sorpresa » con .notizie 
su colonna sonore, suua TV 
e sulla musica nei Terso Mon­
do. Da- ricordale, Infine, che 
nella prima predata d sarà 
un serviato sotto 

de 

to un film là cui coralità in­
terpretativa sottolinea, effica­
cemente l'immediatezza e la 
drammàtica autenticità della 
rievocazione ormai ; storica, 
imbevuta di quello stesso spi­
rito di lotta da cui nacquero, 
appunto nei dintorni di Mueda 
(la località dove ebbe luogo 
il massacro) le prime. unità 
del « Freltmo » che iniziarono 

. Di stretta attualità, poi i due 
documentari - presentati ' dal-
l'OLP. Lo terrà e Ode olio li­
bertà, del regista Jean Cha-
moun, in cui le immagini do­
cumentano, come in prèsa di­
retta, la dura lotta dei com-
battentì per la liberazione del­
la Palestina contro la indi­
scriminata brutalità delle for­
ze israeliane. .--....?• 4 ; : 
- A n c h e nel lungometraggio 
Passi verso un lungo cammino 
del regista Housseih Hourài-
bi della Repubblica Democra­
tica dello Yemen, tramite una: 
narrazione a volte non priva 
di enfasi e di qualche inge­
nuità espressiva, traspare la 
volontà di informare, di do­
cumentare gli~ sforzi tuttora 
in. atto per rafforzare l'indi­
pendenza 'Conquistata nel '67, 
- Formalmente piuttosto grez­

zi, ma ugualmente ricchi di 
una loro verità documento ria, 
anche la pellicola irachena I 
muri e il film presentato dal­
le « forze progressiste della 
Repubblica dell'Africa del 
Sud», significativamente inti­
tolato Lo /orza deWUnkme. 
In entrambe questo opere tra­
spare la volontà di rompere 
l'isolamento anche culturale 
con cui i l razzismo deua clas­
se dirigente e il.sésnjpre in­
combente neo-coìonialismo si 
oppongono, più o-meno sco­
pertamente, al diffondersi di 
una presa di coscienza rivo-
hnaonaria. Dì ; snpostazione 
prevalentemente ioeoloBÌca e 
storica anche i due fQm pre­
sentati ijefl'ambito déue stes­
s o ciclo' dalla Cecoslovacchia 
e dall'Unione Sovietica: L'ac­
cusa del praghese Pravoslav 
Flak e Complotto contro fa 
Repsobhca, prodotto daOo stu-
ebo centrale dei fOm documen­
tari di Mosca, realizzato dalla 
regista Irina Svechnikova. ; 

Nino 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13jOO UN OONOSKTO FEK DOMANI, di Luigi Fatt. -
13^0 TEU9GIOSNALE 
19,45 SPBCIAUE PARLAMENTO 
17,00 I DIAMANTI PEL ITtESIDKNTE (2) - Teiefllm, Con M. 

Oonstentin, F. Mayne, K. Oainpu -
17^9 LA GÌANDE PABATA. Disegni anfanati 
1845 FRESCO FRESCO. «Wattoo, wattoo», disegno •nlmalo 
11^0 «WOOBINDA», con D. Pasco» -
19^0«HEID1» (coL) - Disegni snanatt 
lf,45 ALMANAOOO DEL GIORNO DOPO 
» , » TELEGIORNALE 
30,40 IL DIAVOLO (HO). Film - Regia di G. L. Pottdoro, 

con Alberto Sordi, G. Ehm. Tornkvist, A. S. SJoberg. 
22^5 SPECIALE TG1, a cura di A. Patoccl 
» 4 5 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO ' 

Rete due 
Vi/» T& . ORE TREDICI v 
1145 ÓNJfRWIOGRAPO « I favolosi primi 
13,59 AimJMOBIUSMO 
1445 M. GIORNO DOPO 
17jR)I TELEFOM DI A. H1TCHOOCK 
Vljm « R E N O VARIABILE 
li* DAL PARLAMENTO - TGt 

». 

. • ' . . . - . 

: : » • ; ! 

lf4» GEORGE E MnJDRED «Un cane tira l'altro». 
lt,45 TO» . 8TCTWO APERTO 
30,40 MIXER 
33^3 CONCERTO ALLTIALIANA, eoa C Villa e P. 
33^5 PORGENTE DI VITA - Rubrica di vite e 
33,35 TGS - STT ANOTTE 

Rete ire 
IMO TGS 
» 4 5 PRIMATI 
IMO RACCONTIAMO 
10^0 PRIMATI 

UNA FESTA - Regia di C. Poschmi 

31,30 DEE - T r a 
33V05TG1 -
1MB PRIMATI 

straniere alle etomantart 
DEI 5 CERCHI (tona puntata) -

e lavoro - Situazioni regionali 

(replica) 

ORE 17,15: Ciclismo: Tour de Prence; 1040: 
par la gioventù; 13,05: Uno sport: la barca a 
giornale; 3040: Lo gnomo della nntuera, 
ttvo sport; 3140: S Ragionato; 31^0: 
Tigre, tigre divampante njsjore...; 33,41 

Francia 
ORE 9»: Parata del 14. haguo; 1340: CfcUsrao: Tour de Fran-
ce; 13,4», A3; 13,35: La nwUgiia Smttn; 14: AuJoursTnoi ma­
dame; 15: Settkna strada; 15^5: Ciclismo: Tour da Freno»; 
IMO: T a t o g l o n a ^ ^ M ; Gioco dai numeri e tottors" 104» 

3a\3S: Le aoast di Figaro • Opera butta ta quattro atti 

Montecarlo 
OSE 10,45; Montatati» news; 17: H 
Monto» - n eucctoto; 17,30: Patonamo e nomiamo, 10: Car­
toni ansatati; 1040: Un M U d'amour,..; 1045: Locy e gli al­
iti - TeMDsa; M : Ifottstorio; 30: Il ^ ^ — . , - . . OT^W. —»-
ftoHJ^Xi " ^ BoUttttao mstaotoloifou; 3Ì40: Arriva 
Cra' Cristoforo - Film ^ Regia di Claude AutantLara; 3340: 

Nottstarto. 

FILATELIA 

Francobollo 
rigomraato 

;.;-̂ raneo]tòlÌp'.̂ ' 
rovinato 

• Un compagno di Livor-"-. 
no, .vècchio lettore di que-, 
sta , rubrica, mi scrive: 
«. . . Ho da sottoporti un 
quesito, forse per altri co­
mune* ma per me molto 

' difficile,- mi ha messo in 
crisi. Alcune emissioni nuo­
ve delle mie collezioni di 
Italia e URSS mi si so­
no macchiate di ruggine.? 
Vorrei sapere se hai un 
indirizzo preciso e sicuro, : 
di specialisti che tolgono 
le suddette macchie, cioè 

: che rigommano i franco-
: bolli.- Mi hanno detto che 

in Italia •• 0 in Germania 
ci dovrebbero essere pèr­
sone capaci di fare questo -

• lavoro ad arte..; ». 
.':. La ragione per là quale 

ho riportato la parte es­
senziale della missiva del 

. lettore , livornese - non è 
r quella : di raccomandare 

pubblicamente smacchiatori 
e rigommatóri di franco- ; 

•;, bolli . (i."' loro indirizzi. si 
trovano anche nella piccola 
pubblicità delle riviste fi-

•', lateliche è scriverò priva­
tamente a Paperi per dar­
gli le indicazioni richie­
ste), ma quella di esamina­
re alcuni aspetti della si­
tuazione da lui esposta. 

In primo luogo mi sem­
bra utile ricordare che le 
cosiddétte macchie di «rug­
gine » sono dovute à una 
muffa che trova un terre-

; no di sviluppo - pàrticólar-
} mente adatto nella gom-
; ma (più di rado nella car­
ta). L'attecchimento della 

; muffa è favorito dall'umi-
: dita e in particolare dal 

'. caldo umido; per questa 
ragione chi vive nelle città, 
di maree o in vicinanza di 

; laghi' e fiumi,, dovrebbe 
avere cura particolare per 
la gomma dèi propri fran­
cobolli. In località ed àm-

• bieiiti umidi è un errore 
rinchiudere i - frahcoboUi, 

v- specie se nuovi,; - in ta-
schine pensando di prò-. 

•-• teggerli.:r:>';'--:^ :-••''::;>;;^ 
Poiché la « rùggins » è 

dovuta al formarsi di' co1-
' Iònie di muffe» occórre in 

; primo luògo evitare l'inse- ; 
V diamentó: o!i • niuffe: sui 

francobolli; questo risulta­
to si ottiene per i ' francò: 
bolli usati, o privi di gom­
ma, con una breve immer­
sione in benzina rettifica-

" ta o in etere di petrolio. 
; Ad evitare spiacevoli sor­

prese, occorre. accertarsi, 
: che i francobolli che si ac­

quistano non siano già se-
~ de di colonie di muffe; ..a 

'T\ quésto proposito :'lsi deve 
tenére presente òhe i fran-
cóbolli « smacchiati » non 
offrono garanzie poiché su 

; di essi le macchie posso­
no riforrnarsi dopo un ̂ cer­
to tempo. Infatti, U lavoro 
m smacchiatura ehmina le 
macchie che già si sono 
manifestate, ma non elimt-

-•- na eventuali altre colonie 
di muffe che non si sono 

; ancora manifestate. - • '•; -

; Il lavoro di lavaggio in­
tegrale e di rigommatura 
elimina le muffe presenti, 
ma fa entrare il francobol­
lo nella categoria dèi « ri­
gommati », il che comporta 
una drastica svalutazione. 
A questo punto occorre es­
sere chiari; ed evitare il: 

lusioni. ' Il% compagno che 
mi scrive ^mostra di cre­
dere che i suoi francobol­
li, una volta rigommati « a 
regola d'arte » sembreran­
no appena acquistati alla 
posta e in ciò sbaglia. La­
vori di fino accade talvol­
ta di vederne, ma spera­
re che un francobollo di 

' aitò prezzo,. (come, ad e-
sempio, il , .« Gronchi ro­
sa ») rigommato possa 
trarre ih inganno un peri­
to vuol dire farsi delle il­
lusioni; certo, anche i pe­
riti sbagliano, ma non si 

' può affidare la valutazio­
ne commerciale di un fran­
cobollo alla speranza di 
un improbabile errore. 
D'altro canto, nessuno che 
non'appartenga alla cate­
goria di coloro che credo­
no alla Befana acquisterà 
mai; uti francobollo di va­
lore senza la garanzia di 
una perizia (e non parlo 
del/problema morale di ri-

: filare come perfetto un 
francobollo che si sa ri­
gommato, problema che va 

- ben oltre i limiti di una 
rubrica filatelica: > ' j 
' A questo punto, al com­
pagno di Livorno e a tutti 
coloro che si trovassero ad 
affrontare problemi del ge­
nere vorrei suggerire al­
cuni accorgimenti che po3- . 
sonò servire a - prevenire 
un danno praticamente ir­
reparabile. In primo luo-
go. essere particolarmente ; 
cauti- negli acquisti; un < 
francobollo mal conserva-
to e già smacchiato può 
èssere acquistato a prèzzo 
di « occasione », ma non 
tarderà a farci rimpiange­
re il danaro speso. . . 

•;"- Non sistemare . mai i 
francobolli in classificatòri 
che - abbiano contenuto 
francobolli sui quali sì so­
no manifestate macchie di 
« ruggine » ; le muffe pos- \ 
sonò rimanére sui fogli-dei 
classificatore e da qui pas- ; 
sare sui francobolli. Evita­
re l'umidità e se si abita : 
in una città ùmida non rin- ; 
chiudere i • francobolli in 
taschine; poiché le lin-
guélle sono tabù; cónvie-. 

'ne ««servare i francobol­
li di maggior valore in bu­
stine di pergamino di buò­
na qualità (anche il clas-

; sificàtore è pericoloso). 
;Cbi vive! in località ùmide 
farebbe cosa saggia; rac-
cogUendo francobolli usati 
oppure, occasione per oc­
casione, dovrebbe acqui-

i stare a prezzò equo fran-
cobolli di buona qualità ma 

'con traccia di linguetta e 
applicarli senza rimorsi sii 
pagine di album, come si 
faceva ai vecchi tempi. Se 

ìM usano, fogli d'album e 
linguelle di buona qualità. 
è duesto il modo migliore 
per conservare i francobol­
li. 

Biamino 
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